
Martedì, 29 gennaio 2019



29/01/2019 Corriere della Sera Pagina 23

29/01/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 39

29/01/2019 notizieinunclick.it Notizie in un Click

28/01/2019 Parma Today

28/01/2019 Virgilio

29/01/2019 lanuovaferrara.it

28/01/2019 Telestense REDAZIONE TELESTENSE

28/01/2019 Telestense

29/01/2019 La Voce di Mantova Pagina 18

28/01/2019 Comunicato Stampa

29/01/2019 Libertà Pagina 26

28/01/2019 emiliaromagnanews.it

29/01/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 27

28/01/2019 Reggio2000

29/01/2019 La Nuova Ferrara Pagina 20

29/01/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 44

29/01/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 46

29/01/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 7 ELEONORA VANNETTI

29/01/2019 Gazzetta di Mantova Pagina 23

Siccità, al Nord scarseggiano le risorse idriche 1

Reporter d' acque Concorso per gli studenti 2

Gli studenti della Romagna Occidentale diventano reporter d'acque 3

Corsetto, riqualificato l' impianto a servizio di un territorio di 700... 5

Parma - Corsetto, riqualificato l' impianto a servizio di un territorio di... 6

Lavori alla strada Senso unico alternato 7

Lavori per ripresa frane su Via Copparo: a Boara nel cantiere della 8

Lavori di ripresa frane: nel cantiere di Boara in Via Copparo 9

Allarme dal Garda Chiese: poca neve in montagna, siccità in pianura 10

CORSETTO, RIQUALIFICATO L'IMPIANTO A SERVIZIO DI UN TERRITORIO DI 700... 11

Biometano, comitato all' attacco «Impianto troppo vicino al Po» 12

Rimandato l' intervento al Ponte "Faraboli" sul Taro, causa neve 13

Rischio idraulico, interventi su Crostolo e Rio della Rocca 14

Nuovi interventi di prevenzione del rischio idraulico a Vezzano 16

Nutrie nei giardini e negli orti I residenti sono esasperati 18

Alberi abbattuti lungo il fiume «Il Comune controlli se è... 20

«Porto Reno, il rilancio è vicino» 21

Pioggia e neve, le precipitazioni fanno ben sperare per la diga 22

Dopo gli abbattimenti ecco i nuovi alberi in località Comuna 24

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Martedì, 29 gennaio 2019

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Comunicati Stampa Emilia Romagna

Acqua Ambiente Fiumi



L' avvertimento dell' Anbi

Siccità, al Nord scarseggiano le risorse idriche

Il 2019 si preannuncia un altro anno di siccità.
E le prime conferme arrivano dal Nord, con la
scarsa portata del fiume Po, inusuale per
questa stagione.
L' al larme è stato lanciato dall '  Anbi,  l '
associazione che  r i un i sce  i  Conso rz i  d i
bonifica e irrigazione . I livelli idrici dei laghi di
Como e d ì  Iseo sono sot to  la  media  e
scendono anche quelli del lago Maggiore.
Mentre a l  Sud i  bacin i  segnano dat i  d i
riempimento largamente superiori allo scorso
anno, la regioni dove si registrano i segnali di
criticità idrica più evidenti sono il Veneto con il
comprensorio del fiume Brenta e l' Emilia
Romagna, in particolare nel piacentino con i
livelli del Tidone e del Molato.
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Reporter d' acque Concorso per gli studenti

LUGO L' Anbi Emilia-Romagna e il Consorzio
di bonifica per la Romagna Occidentale hanno
indetto l' undicesima edizione del concorso
"Acqua e territorio" dal titolo "Reporter d'
acque". Il progetto è rivolto agli studenti delle
scuole elementari e medie, situate nel distretto
gest i to  da l  Consorz io ,  che avranno la
possibilità di presentare un servizio video o un
qualsiasi prodotto editoriale riguardo ad un
evento di cronaca che abbia come principali
attori l' acqua e l' intervento del Consorzio
(irrigazione a sostegno dell ' agricoltura,
interventi per fronteggiare frane, dissesti,
alluvioni, oppure rifacimento di un argine).
L' iniziativa si propone: poter far conoscere ai
ragazzi il lavoro svolto dal Consorzio e allo
stesso tempo cercare di preparare i giovani
riguardo alla gestione e salvaguardia del
territorio in un' ottica ecosostenibile delle
risorse idriche, energetiche e ambientali.
Il progetto si svolgerà in due fasi: nel primo
periodo di selezione il prodotto creato dai
ragazzi dovrà essere inviato al Consorzio di
Bonifica della Romagna occidentale, per poi
passare eventualmente alla sede regionale
Anbi per lavalutazione finale. I migliori progetti
selezionati  a l ivel lo regionale potranno
aggiudicarsi due premi da 400 euro per le
scuole elementari e due premi da 400 euro
cadauno per le medie.
In più ivincitoripotranno partecipare ad un evento in occasione della Fiera Internazionale Macfrut, a
Rimini dall' 8 al 10 maggio.
I progetti sono da inviare entro il 15 marzo al Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale.
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Gli studenti della Romagna Occidentale diventano
reporter d'acque
Per l'11esima edizione del concorso regionale Acqua e Territorio gli alunni delle scuole
elementari e medie del territorio dovranno realizzare elaborati giornalisticiAnche per il
nuovo anno scolastico 2018/2019 Anbi Emilia Romagna e il Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale in

Per l'11esima edizione del concorso regionale
Acqua e Territorio gli alunni delle scuole
elementari e medie del territorio dovranno
realizzare elaborati giornalistici Anche per il
nuovo anno scolastico 2018/2019 Anbi Emilia
Romagna e il Consorzio d i  bonifica del la
Romagna Occidentale indicono l'undicesima
edizione del concorso Acqua & Territorio, dal
titolo Reporter d'Acque. Il concorso, che si
avvale del patrocinio dalla Regione Emilia-
Romagna e dall'Ufficio Scolastico Regionale, è
rivolto a tutte le scuole elementari e medie
comprese nel territorio gestito dal Consorzio.
L'iniziativa ha l'obiettivo di far conoscere le
opere e le attività del Consorzio di bonifica a
favore di irrigazione, difesa idrogeologica e
tute la  de l l 'ambiente.  Con la  f ina l i tà  d i
aumentare la consapevolezza nei ragazzi su
questi temi è stato scelto il titolo Reporter
d'Acque. Studenti e docenti, con il supporto
dei tutor del Consorzio di bonifica, potranno
organ izzars i  come una vera  e  propr ia
redazione giornalistica per raccontare della
gestione idrologica del territorio. Gli studenti
nei panni di corrispondenti, inviati speciali,
cronisti potranno realizzare servizi video o
prodotti editoriali (brochure o pubblicazione,
poster, newsletter, ecc.). Al centro del lavoro ci
dovrà essere un episodio di cronaca che abbia l'acqua e le attività del Consorzio come protagonisti
(irrigazione a sostegno dell'agricoltura, interventi per fronteggiare le alluvioni, le frane e il dissesto,
pulizia e manutenzione di un canale, rifacimento di un argine, inaugurazione di un'opera idraulica, ecc.).
L'intento è quello di approfondire il tema scelto narrando l'operatività e gli interventi di chi è chiamato a
gestire e salvaguardare il territorio quotidianamente in un'ottica eco-sostenibile delle risorse idriche,
energetiche e ambientali. La documentazione del progetto dovrà pervenire al Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale per la prima fase di selezione, superata la quale sarà inviata, dal Consorzio, alla
sede regionale ANBI per la selezione finale. La presentazione del progetto dovrà essere inviata entro il
15 marzo 2019 al Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, Piazza Savonarola n. 5, Lugo (RA),
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con tutti i dati utili per i successivi contatti (nome e cognome del referente scolastico, numero di
telefono, e-mail). I miglior elaborati selezionati dai Consorzi a livello regionale parteciperanno alla
selezione finale per aggiudicarsi i Premi: 2 da 400 cadauno per le elementari e 2 da 400 cadauno per le
medie. Inoltre, i vincitori prenderanno parte a un evento formativo e ricreativo che si terrà durante la
cerimonia di premiazione, prevista nel mese di maggio 2019, in occasione della Fiera Internazionale
MACFRUT a Rimini (8-10 maggio). Per informazioni sulla partecipazione al concorso e richiesta del
bando integrale: tel. 0545 909506, email consorzio@romagnaoccidentale.it.

Notizie in un Click
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Corsetto, riqualificato l' impianto a servizio di un
territorio di 700 ettari
La Bonifica Parmense prosegue nel proprio programma di restauro conservativo delle
strutture consortili finalizzato al miglioramento delle funzioni e delle tecnologie

Il Consorzio del la Bonifica Parmense h a
c o m p l e t a t o  u n '  o p e r a  d i  r i l e v a n t e
riqualificazione dell' impianto del Corsetto, nel
Comune di Busseto, riuscendo a migliorarne in
un sol colpo funzione specifica e innovazione
tecnologica dei mezzi impiegati. L' intervento
sull' impianto idrovoro - che serve anche la
zona del Comune di Polesine Zibello, ha
consentito al contempo di riportare il manufatto
al colore originale della stessa struttura e di
ottimizzare ed incrementare il potenziale
tecnologico a beneficio della gestione delle
acque in uno snodo in cui i canali di bonifica
Ardella, Rodella e Valle si riversano nel Fiume
Po. L' impianto è al servizio di un territorio di
700 ettari e al suo interno sono installate due
pompe id rovore  de l la  por ta ta  d i  1500
litri/secondo l' una, per una potenza totale di
3000 litri/secondo.

28 gennaio 2019 Parma Today
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Parma - Corsetto, riqualificato l' impianto a servizio
di un territorio di 700 ettari

Il Consorzio del la Bonifica Parmense h a
c o m p l e t a t o  u n '  o p e r a  d i  r i l e v a n t e
riqualificazione dell' impianto del Corsetto, nel
Comune di Busseto, riuscendo a migliorarne in
un sol colpo funzione specifica.

28 gennaio 2019 Virgilio
Consorzi di Bonifica
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Lavori alla strada Senso unico alternato

Da oggi fino al termine lavori, previsto per il 29
marzo, sarà senso unico alternato lungo la Sp
2 via Copparo nel tratto di 1, 3 chilometri che
costeggia il canale Fossetta Valdalbero, tra
Pon teg rade l l a  e  Boa ra .  La  m isu ra  d i
limitazione al transito si rende necessaria per
consentire al Consorzio di bonifica Pianura di
Ferrara l' esecuzione di lavori per ripresa
frane. Il costo complessivo dell' intervento di
messa in sicurezza del tratto stradale è di
196mila euro.

29 gennaio 2019 lanuovaferrara.it
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PRIMO PIANO

Lavori per ripresa frane su Via Copparo: a Boara nel
cantiere della Bonifica - VIDEO
Da lunedì 28 gennaio fino al termine lavori, previsto per il 29 marzo, sarà senso unico
alternato lungo la Sp 2 via Copparo nel tratto di 1,3 chilometri che costeggia il canale
Fossetta Valdalbero, tra Pontegradella e Boara. La misura di limitazione al transito si
rende necessaria per consentire al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara l'
esecuzione di lavori per ripresa frane.

Il costo complessivo dell' intervento di messa
in sicurezza del tratto stradale è di 196mila
euro così r ipart i t i :  60mila f inanziat i  dal
Consorzio, altrettanti dalla Provincia e 76mila
dalla Regione Emilia-Romagna.Lo stesso ente
consortile p r o v v e d e r à  a l l a  p o s a  d e l l a
segnaletica, comprese le misure di limitazione
della velocità in prossimità del cantiere.
Comunicazione dell' ordinanza emessa dalla
Provincia è stata data anche ai Comuni di
Copparo, Ro, Berra e Ferrara, a Prefettura,
Questura, carabinieri, vigili del fuoco, polizia
provinciale, 118 e Tper. Nel Frattempo chiude
per fine lavori, sempre a Boara, un altro
cantiere per ripresa frane del Consorzio d i
Bonifica.

REDAZIONE TELESTENSE
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Lavori di ripresa frane: nel cantiere di Boara in Via
Copparo

servizio video

28 gennaio 2019 Telestense
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Allarme dal Garda Chiese: poca neve in montagna,
siccità in pianura
La situazione meteo sta preoccupando seriamente i dirigenti del Consorzi che temono
per l' irrigazione dei mesi estivi

ALTO MANTOVANO «In mon tagna non è nevicato, ma l'
ac qua del lago di Garda è al momento sufficiente, in
quantità maggiore rispetto all' anno passato. Sono
comunque molto preoccupato per quanto riguarda l'
irriga zione estiva»: così il presidente del Consorzio di
bonifica Garda Chiese, Gianluigi Zani.
Se in Piemonte, ai tempi andati, dicevano "piove,
governo ladro", riferito al fatto che il sale, ai tempi bene
primario e costoso, trasportato dai magazzini ai punti
vendita si inzuppava e per questo costava di più, per
converso ora gli agricoltori mantovani e non solo
possono dire "non piove, governo ladro".
Battute a parte, la situazione meteo sta preoccupando
seriamente i dirigenti del Consorzi. «Non tanto perché
non piove - precisa Zani - ma perché in montagna non è
nevicato, e si sa che la neve è, per definizione, "acqua
per l' estate". Come dicevo, conforta l' attuale quantità d'
ac qua del Garda, superiore a quella dello stesso
periodo di un anno fa, grazie anche ad un 2018
abbastanza piovoso, in linea, e anche qualcosa in più,
rispetto alle recenti annate.
L' anno scorso, in Trentino e in Alto Adige, è nevicato in
modo significativo a fine febbraio -inizio marzo, per cui l'
irrigazione estiva nell' Alto Mantovano non ne ha risentito più di tanto. Spero che Giove Pluvio si ripeta.
Altrettanto non si può dire continua il presidente - per il.lago d'Idro e il canale Arnò, corsi d'acqua che
servono per i circa 3.500-4.000 ettari del terreno mantovano che si affaccia al territorio cremonese:
Asola, Acquanegra, Canneto, Bozzolo, ecc. Questi due serbatoi sono già ora in grave sofferenza». Il
Consorzio Garda Chiese, informa il presidente, mesi fa è stato incaricato, in collaborazione con l'Aipo e
il Consorzio del Mincio di secondo grado, di gestire le paratoie della diga di Salionze, la struttura che
regola l'afflusso dell'acqua proveniente dal Garda, destinata a Mincio, Canale Virgilio e Canale Seriola.
A proposito dei canali scolmatori, la manutenzione dei quali, com'è noto, è a carico dei proprietari dei
terreni, e che di fronte a piogge molto intense, le cosiddette bombe d'acqua, spesso provocano
inondazioni, Zani informa che la Regione ha recentemente deliberato un finanziamento di scopo.
(gi.bo.)
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CORSETTO, RIQUALIFICATO L'IMPIANTO A
SERVIZIO DI UN TERRITORIO DI 700 ETTARI

La Bonifica Parmense prosegue nel proprio programma
di restauro conservativo delle strutture consortil i
finalizzato al miglioramento delle funzioni e delle
tecnologie Busseto (PR) Il Consorzio della Bonifica
Parmense ha completato un'opera di  r i levante
riqualificazione dell'impianto del Corsetto, nel Comune
di Busseto, riuscendo a migliorarne in un sol colpo
funzione specifica e innovazione tecnologica dei mezzi
impiegati. L'intervento sull'impianto idrovoro che serve
anche la zona del Comune di Polesine Zibello, ha
consentito al contempo di riportare il manufatto al colore
originale della stessa struttura e di ottimizzare ed
incrementare il potenziale tecnologico a beneficio della
gestione delle acque in uno snodo in cui i canali di
bonifica Ardella, Rodella e Valle si riversano nel Fiume
Po. L'impianto è al servizio di un territorio di 700 ettari e
al suo interno sono installate due pompe idrovore della
portata di 1500 litri/secondo l'una, per una potenza totale
di 3000 litri/secondo. UFFICIO STAMPA E RAPPORTI
CON I  MEDIA CONSORZIO DELLA BONIFICA
PARMENSE

28 gennaio 2019 Comunicato Stampa
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Biometano, comitato all' attacco «Impianto troppo
vicino al Po»
Il portavoce Ferrari contesta il luogo individuato da Ankorgaz «Non vogliamo mettere in
discussione la validità del progetto»

Paola Arensi SAN ROCCO Il Comitato per la
difesa della salute e del territorio di Valloria -
Guardamiglio, che contesta il luogo individuato
per la produzione di biometano, spiega le
mot ivazioni  del  gruppo.  È i l  por tavoce
Giacomo Ferrari a fare chiarezza: «Il nostro
comitato non è contrario alla Ankorgaz e non
mett iamo in discussione la val id i tà del
progetto; semplicemente non riteniamo idoneo
il sito.
No i  vog l iamo mantenere  ina l te ra te  le
caratteristiche di naturalità del territorio a
difesa della nostra salute e preservarle per le
generazioni future».
Secondo i residenti di Valloria, «il sito si trova
a meno di 200 metri dalle loro case e porterà
odori, camion e ruspe». L' insediamento si
trova a ridosso dell' argine maestro del Po.
«Viene elusa la distanza di rispetto dall' opera
(zona di rispetto a rischio Idrogeologico) - dice
Ferrari -. Bisogna inoltre considerare la natura
dei nostri terreni, classificati come altamente
vulnerabili ai percolati e con fal da superficiale
molto alta,senza tralasciare le adiacenze con
la golena ed il fiume Po.Molta preoccupazione
desta inoltre lo smaltimento delle migliaia di
tonnellate del residuo della lavorazione
(compost) e del le acque necessar ie  a l
funzionamento dei digestori . La località individuata,Ber ghente, non è servita da nessuna strada ma
solo dall' argine maestro del fiume che non è transitabile. Siamo molto preoccupati per il possibile via
vai di camion, considerando che sull' argine scorre la ciclovia Venezia -Torino e che la carreggiata è di
soli quattro metri».
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Rimandato l' intervento al Ponte "Faraboli" sul Taro,
causa neve

Annunciato per oggi, è stato rinviato di una
settimana. Il ponte, collocato tra San Secondo
e Sissa - Trecasali, è transitabile a doppio
senso fino a nuova comunicazione. PARMA -
La Provincia di Parma - Servizio Viabilità
comunica che, a causa delle previsioni meteo
sfavorevol i ,  che prevedono abbondanti
nevicate, sono stati rinviati di una settimana i
lavori sul Ponte Faraboli , il cui inizio era stato
annunciato per oggi, 28 febbraio. Il ponte , che
sovrappassa il fiume Taro lungo la strada
provinciale n. 10 "di Cremona", in Comune di
San Secondo  ,  a l  con f i ne  con  S i ssa  -
Trecasali, necessita di lavori urgenti, ma la
prevista nevicata potrebbe interrompere i
lavori di demolizione del giunto interessato e
senza la possibilità di rimuovere il cantiere si
creerebbero notevoli disagi all' utenza. Da qui
la decisione del rinvio. Il ponte, pertanto, è
transitabile a doppio senso fino a nuova
comunicazione.

28 gennaio 2019 emiliaromagnanews.it
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VEZZANO

Rischio idraulico, interventi su Crostolo e Rio della
Rocca
Briglie di legno, pietre e massi per far fronte ai danni causati dalle piene Il sindaco Bigi:
«Messe in sicurezza la statale 63 e la ciclopedonale matildica»

VEZZANO. Si sono conclusi in questi giorni
due importanti interventi di prevenzione del
rischio idraulico sul territorio del Comune di
Vezzano sul Crostolo, realizzati dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile. Interventi finalizzati all'
attenuazione del rischio idraulico nel Rio della
Rocca in località Pinetina e nel torrente
Crostolo in corrispondenza di via Kennedy.
«Questi due ultimi interventi hanno consentito
di mettere in sicurezza important i  v ie di
comunicazione qual i  la  s tata le 63 e la
pedonale Matildica - commenta il sindaco
Mauro Bigi  - .  Rinnovo i  miei  più sent i t i
r i n g r a z i a m e n t i  a  n o m e  d i  t u t t a  l '
amministrazione comunale all ' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civile, in particolare all' ingegner
Francesco Capuano, responsabile del Servizio
area affluenti Po, al geometra Errico Zobbi,
responsabile della sede di Reggio Emilia, e al
geometra Mattia Venturelli per l' impegno
profuso negl i  anni  a  tutela d e l  n o s t r o
territorio».
I lavori nel Rio della Rocca hanno permesso di
ripristinare le necessarie condizioni di stabilità
ed equilibrio sia dell' alveo del Rio della Rocca
a monte della statale 63 che dei versanti in destra e in sinistra idraulica, che risultavano esposti al
rischio di crollo.
Infatti, il Rio della Rocca era molto inciso e invaso dalla vegetazione, che ne rendeva difficile l' accesso
e che costituiva pericolo potenziale di esondazione in corrispondenza dell' attraversamento della
statale. I lavori hanno pertanto riguardato il controllo della vegetazione presente mediante taglio
selettivo e la realizzazione di opere di ingegneria naturalistica costituite da briglie in legname e pietrame
e rampe in massi ciclopici e protezioni spondali in massi.
L' importo complessivo dei lavori a base d' asta ammonta a 39.822,80 euro, di cui 613,40 per oneri della
sicurezza.
I lavori nel torrente Crostolo hanno consentito di ripristinare la stabilità della sponda in sinistra e destra
idraulica mediante la realizzazione di difese spondali con i massi.
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L' intervento si è reso indispensabile in quanto le recenti piene del Crostolo avevano eroso alcuni tratti
spondali in prossimità di abitazioni e della pista ciclopedonale, che era stata, in alcuni tratti,
direttamente interessata,tanto che l' amministrazione era stata costretta a ridurne la percorribilità. Le
difese spondali realizzate hanno rispristinato le condizioni di sicurezza e stabilità delle sponde in
corrispondenza della pista ciclopedonale, che ora è completamente fruibile. Inoltre, hanno consolidato
un movimento franoso in sinistra idraulica del Crostolo, sempre in prossimità di via Kennedy, che
interessava l' alveo del torrente riducendone la sicurezza idraulica. L' importo complessivo dei lavori a
base d' asta ammonta a 31.770,80 euro, di cui 504,20 per oneri della sicurezza.
--Domenico Amidati BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Nuovi interventi di prevenzione del rischio idraulico a
Vezzano

Si sono conclusi in questi giorni due importanti
interventi sul territorio del Comune di Vezzano
sul Crostolo realizzati dall' Agenzia Regionale
per la sicurezza territoriale e la protezione
civile finalizzati all' attenuazione del rischio
idraulico nel Rio della Rocca in locali tà
P i n e t i n a  e  n e l  Torrente Crostolo i n
corrispondenza di Via J.F. Kennedy."Rinnovo i
miei più sentiti ringraziamenti a nome di tutta l'
Amministrazione Comunale all' Agenzia
Regionale per  la  sicurezza territoriale e la
protezione civi le, in part icolare al l '  Ing.
Francesco Capuano - Responsabile Servizio
Area Affluenti Po, al Geom. Errico Zobbi -
Responsabile della sede di Reggio Emilia e al
Geom. Venturel l i  Matt ia, per l '  impegno
profuso negli anni a tutela del nostro territorio -
ha dichiarato i l Sindaco Mauro Bigi. - In
particolare con questi due ultimi interventi
hanno consentito di mettere in sicurezza
importanti vie di comunicazione quali la statale
63 e la pedonale Matildica".I lavori nel Rio
della Rocca hanno permesso di ripristinare le
necessarie condizioni di stabilità ed equilibrio
sia dell' alveo del Rio della Rocca a monte
della ss. n. 63 che dei versanti in destra e in
sinistra idraulica che risultavano esposti al
rischio di crollo. Infatti il Rio della Rocca era
molto inciso e invaso dalla vegetazione che ne rendeva difficile l' accesso e che costituiva pericolo
potenziale di esondazione in corrispondenza dell' attraversamento della statale. I lavori hanno pertanto
riguardato il controllo della vegetazione presente mediante taglio selettivo e la realizzazione di opere di
ingegneria naturalistica costituite da briglie in legname e pietrame e rampe in massi ciclopici e
protezioni spondali in massi ciclopici. L' importo complessivo dei lavori a base d' asta ammonta a
39.822,80 di cui 613,40 per oneri sicurezza.I lavori nel Torrente Crostolo hanno consentito di ripristinare
la stabilità della sponda in sinistra e destra idraulica mediante la realizzazione di difese spondali in
massi ciclopici. L' intervento si è reso indispensabile in quanto le recenti piene del Torrente Crostolo
avevano eroso alcuni tratti spondali in prossimità di abitazioni e della pista ciclopedonale che era stata,
in alcuni tratti, direttamente interessata, tanto che questa amministrazione era stata costretta a ridurne la
percorribilità. Le difese spondali realizzate hanno rispristinato le condizioni di sicurezza e stabilità delle
sponde in corrispondenza della pista ciclopedonale che ora completamente fruibile; inoltre hanno
consolidato un movimento franoso in sinistra idraulica del Torrente Crostolo, sempre in prossimità di Via
J.F. Kennedy, che interessava l' alveo del Torrente Crostolo riducendone la sicurezza idraulica. L'
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importo complessivo dei lavori a base d' asta ammonta a 31.770,80 di cui 504,20 per oneri sicurezza.
(immagine d' archivio)
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Le case davanti all' ex zuccherificio invase dai roditori «La situazione è insostenibile e non
possiamo catturarle»

Nutrie nei giardini e negli orti I residenti sono
esasperati

l' allarme Tutte le mattine gli abitanti di un
agglomerato di quattro palazzine sorte in un'
area d i  conf ine con l '  ex-zuccher i f ic io
comacch iese ,  fanno lo  s la lom lungo i
marciapiedi e in cortile, tra gli escrementi
depositati dalle nutrie durante la notte. I segni
della presenza del roditore sono tangibili ed
evidenti anche di giorno, perché, ormai
abituate a convivere con i residenti, le nutrie,
anziché nasconders i  o a l lontanars i ,  s i
insinuano tra le maglie delle recinzioni, sino a
raggiungere gli orti coltivati dagli anziani, per
fare razzia di broccoli, cavoli, insalata e altri
ortaggi. «Sono anni che i quattro condomini
del complesso condominiale che gestisco in
via dello Zuccherificio - dichiara Francesco
Ziviani, amministratore condominiale -, vivono
quotidianamente l' invasione delle nutrie
provenienti dall' area abbandonata dell' ex-
zuccherificio. Se ne vedono almeno dieci
circolanti in bella vista ogni giorno. Dopo aver
allertato l a  s taz ione  f o res ta le  e  i  v i g i l i
ambientali, sono stati fatti sopralluoghi, ma
intanto le nutrie continuano a riprodursi, a
scava re  con  i  den t i  l e  r ec i nz i on i  e  a
scorrazzare in cortile e negli orti dei residenti.
Spesso arrivano davanti ai portoni di ingresso
- incalza l' amministratore condominiale - e i bambini non possono giocare sull' erba».
la denunciaSollecitato dai residenti, Ziviani ha preparato una sorta di dossier con foto scattate anche in
orario notturno, foto che si commentano da sole, ma dopo il danno anche la beffa, perché le norme
vigenti non consentono a chicchessia di intervenire autonomamente, per catturare o addirittura
sopprimere i roditori.
Ogni anno i Comuni rinnovano con la provincia la convenzione tesa a contenere e a ridurre la
popolazione delle nutrie, incaricando i coauditori, generalmente si tratta di cacciatori, che sono tenuti a
rispettare protocolli di intervento ben definiti».
«È vero che la norma non consente al privato di fare catture o di eliminare le nutrie - sottolinea
Francesco Ziviani -, ma la situazione è diventata insostenibile. Se le autorità ci autorizzano ad
intervenire, ci pensiamo noi, incaricando un' azienda specializzata per bonificare la zona». L'
amministratore condominiale, per cercare di risolvere il problema, incalzato dalle richieste e dalle
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lamentele degli abitanti, si è rivolto anche alla dirigenza di Sipro - Agenzia Provinciale per lo Sviluppo,
in qualità di proprietaria dell' area sulla quale insistono le rovine del vecchio zuccherificio.
«Ho ricevuto una risposta via mail - conclude Ziviani -, in cui mi si dice che non è di loro competenza
intervenire, ma bisogna trovare una soluzione al più presto, perché l' area condominiale è invasa dalle
nutrie e dai loro escrementi». I residenti sono esasperati anche perché le nutrie si riproducono con
estrema facilità e velocità. Diverse sono le emergenze sul territorio.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Alberi abbattuti lungo il fiume «Il Comune controlli se
è tutto ok»
La Soprintendenza scrive all' amministrazione dopo aver ricevuto numerose
segnalazioni da parte dei cittadini sui tagli vicino al ponte Alidosi

CASTEL DEL RIO Verificare che il taglio
massiccio di alberi in corso lungo l' alveo del
Santerno, in particolare nell' area del ponte
degli Ali dosi, sia in regola. È la richiesta della
Soprintendenza archeologica e paesaggistica
di Bologna che nei giorni scorsi ha scritto all'
amministrazione comunale di Castel del Rio
dopo le polemiche delle scorse settimane
quando le motoseghe hanno iniziato il lavoro
abbattendo decine di alberi.
A contattare l' ente ministeriale era stato il
p res idente de l l '  assoc iaz ione Geolab,
Giacomo Buganè. «Una segnalazione seguita
da numerose altre di pari oggetto da parte di
privati cittadini», si legge nella lettera della
soprintendente Cristina Ambrosini. Che
ricorda come il corso d' acqua sia «sottoposto
a tutela paesaggistica» puntualizzando sul
fa t t o  che  ne l  marzo  sco rso  l a  s tessa
Soprintendenza aveva parteci pato a una
Conferenza dei servizi, indetta da Arpae, per il
rilascio della concessione di aree demaniali
per  i l  tag l io  del la  vegetaz ione lungo i l
Santerno.
«In tale occasione - precisa la soprintendente
Cristina Ambrosini -, si è chiesto di precisare,
e si è avuta conferma in tal senso, se gli
interventi programmati si configurassero come
"interventi di manutenzione degli alvei, delle
sponde e degli argini, compresi gli interventi
sulla vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati a garantire il libero deflusso delle acque e che
non comportino alterazioni permanente alla visione d' insieme della morfologia del corso d' acqua,
perché in tal caso gli interventi rientrano nella fattispecie escluse dall' autorizzazione paesaggistica».
Il panorama dell' area è piuttosto mutato e le segnalazioni sono state numerose.
Per questo la Soprintendenza chiede al Comune di Castel del Rio ma anche agli altri enti presenti alla
Conferenza dei servizi (tra i quali il Circondario e il Parco regionale della vena del gesso) di verificare
«per quanto di competenza, l' ottemperanza dei lavori avviati alle indicazioni contenute nel verbale»
stilato al termine della stessa Conferenza.
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«Porto Reno, il rilancio è vicino»
Casal Borsetti, il consorzio replica alle critiche ma ammette: «I tempi si sono allungati»

«CRITICARE Porto Reno proprio adesso che
è in atto un grande rilancio mi sembra come
minimo autolesionista». Filippo Burchi (foto a
destra), consigliere del consorzio Porto Reno
e consulente dell' immobiliare milanese Gbh
che nel 2016 si aggiudicò all' asta il porto
turistico di Casal Borsetti, è un fiume in piena
quando elenca i cantieri aperti in dicembre per
costruire il blocco dei servizi igienici che oggi
si trovano nei container e l' immobile che
ospiterà uffici, reception, officina, quindi
completare il centro commerciale, realizzare il
distributore di carburante a uso interno e
completare le opere di urbanizzazione tra
verde pubblico e illuminazione.
Una risposta netta alle parole del presidente
del comitato cittadino dei Lidi Nord, Massimo
Fico. «Si tratta di un investimento di un milione
di euro, parte dei quali vengono dal consorzio
Porto Reno e contiamo di completare tutti
questi lavori entro il mese di luglio. Quando
arriverà quel giorno vorrà dire che per Porto
Reno saremo all' anno zero» aggiunge Burchi,
che però aggiunge: «Certo l' iter burocratico e
la scrupolosità di funzionari e dirigenti comunali hanno rallentato fortemente i tempi per l' ottenimento
dei permessi a costruire. Ma esistono delle regole che vanno rispettate, cosa che probabilmente che ci
critica ignora».
A PROPOSITO del centro commerciale, Burchi spiega: «stiamo lavorando per la prossima apertura di
un supermercato. E lo stiamo facendo nonostante il carattere di forte stagionalità di Casal Borsetti,
concentrando i nostri sforzi per trovare un operatore che possa gestire il punto vendita e offrire il miglior
servizio possibile agli abitanti e ai turisti. Devo anche dire che si è fatto avanti un possibile gestore». Se
davvero l' interesse è quello di rilanciare Casal Borsetti «si prenda esempio dagli forzi economici fatti
dai proprietari dei posti barca e degli appartamenti del Marina di Porto Reno e non ci si limiti, invece, a
voler trovare visibilità a discapito di chi crede fortemente in questo territorio».
A questo proposito Nadine De Marco (nella foto in alto a sinistra), presidente della Pro Loco di Casal
Borsetti, aggiunge che «certe affermazioni suonano come un insulto nei confronti di chi sta lavorando
per valorizzare un patrimonio rimasto bloccato per anni. Proprio ora che si vede la luce, arrivano giudizi
negativi che fanno male a tutto il paese. Anche le altre Pro Loco dei Lidi Nord la pensano come me. Un
comitato cittadino non dovrebbe fare pubblicità negativa al territorio. Il nostro impegno deve essere
quello di salvaguardare le nostre località».
lo. tazz.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Pioggia e neve, le precipitazioni fanno ben sperare
per la diga
Gli ultimi fenomeni non hanno ancora risollevato il livello dell' invaso Attualmente ci
sono 12 milioni 543mila metri cubi d' acqua, pari a 530 metri

SANTA SOFIA È ancora troppo presto per
capire se le ult ime nevicate e le piogge
avranno un effetto positivo sull' invaso di
Ridracoli che, nonostante le precipitazioni,
contiene attualmente 12 milioni 543 mila metri
cubi d' acqua pari a 530,83 metri sul livello del
mare, ovvero 457mila metri cubi d' acqua in
meno rispetto a quando il "Corriere Romagna"
aveva monitoratola situazione una decina di
giorni fa. «Le piogge di queste ultime giornate
non hanno inciso particolarmente - dice il
presidente di Romagna Acque,  Tonino
Bernabè - così come bisognerà attendere
almeno la fine di febbraio, quando la neve si
scioglierà, per avere un bilancio di quelle che
sono state le precipitazioninevose di questi
giorni.
Un' operazione necessaria e precauzionale,
salvo poi vedere come saranno le prossime
previsioni». Attualmente, proprio perché l'
invaso di Ridracoli non ha visto aumentare il
l ive l lo  del  l '  acqua,  abbiamo r idot to  la
produzione a mille litri al secondo con gli oltre
due che avremmo in una s i tuazione d i
normalità».
Un dato così basso che non si registrava dal
2007, anno piuttosto siccitoso in cui all' interno
della diga erano presenti 11 milioni e 190 metri
cubi d' acqua, periodo in cui caddero anche 37
millimetri di pioggia nei primi 15 giorni di
gennaio.
«Credo che per effetto delle nevicate arriveranno sicuramente 3-4 milioni di metri d' acqua in più-
prosegue il presidente di Romagna Acque -. Nonostante una carenza di precipitazioni riusciamo a
garantire comunque il servizio ai nostri utenti grazie alle infrastrutture che negli anni sono state
realizzate. Mi riferisco, ad esempio, al potabilizzatore di Standiana a Ravenna che ci permette di
integrare e soddisfare il fabbisogno annuo che nel 2018 è stato paria 55 milioni 524mila metri cubi di
acqua solo a Ridracoli ed è sem pre in aumento». L' evoluzione Gli effetti del cambiamento climatico
hanno una ricaduta diretta e negativa quindi sull' invaso. «Far fronte alle crisi idriche, che sono sempre
più ravvicinate negli anni e riducono la resa della diga, senza misure alternative sarebbe stato
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complicato - conclude Bernabè -. Abbiamo notato che in un' annata come quella appena conclusa, che
tra le altre cose è stata buona dal punto di vista delle precipitazioni che sono state pari a 1.596
millimetri, comunque si è modificato anche il periodo in cui l' invaso si riempie. Quando le stagioni erano
regolari la diga di Ridracoli era colma due volte l' anno, in autunno e in inverno.
Ora, invece, solo i primi 4-5 mesi dell' anno». A giudicare dalle previsioni fornite da Arpae bisognerà
attendere ancora un po' prima di veder cadere copiose precipitazioni.

ELEONORA VANNETTI
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ostiglia

Dopo gli abbattimenti ecco i nuovi alberi in località
Comuna

o s t i g l i a .  S o n o  t e r m i n a t i  i  l a v o r i  d i
ripiantumazione in località Comuna Santuario.
Dopo l' abbattimento, avvenuto lo scorso
autunno, degli alberi ammalorati nella strada
che costeggia il Santuario, l' amministrazione
ha provveduto a ripiantare 41 specie di prunus
in sostituzione di quelli ammalorati e risultati
pericolosi per automobilisti e ciclisti che
p e r c o r r o n o  q u e l  t r a t t o  d i  s t r a d a
frequentemente e in numero considerevole.
La  r ip ian tumaz ione de l le  v ie  a lbera te
interessate dal piano di riqualificazione del
verde fa parte del progetto triennale impostato
dall' assessorato ai lavori pubblici che aveva
commissionato uno studio ad una di t ta
specializzata per il monitoraggio di tutto il
territorio comunale. Nella primavera del 2018
era stata fatta la ripiantumazione dei tigli in via
Roma e via Gramsci, anche in questo caso in
seguito all' abbattimento degli alberi pericolosi
e ammalorati. Sono state interessate anche le
vie XX Settembre e via Bonazzi (con il parco
della scuola dell' infanzia). In via Po sono stati
sostituiti gli alberi che avevano creato negli
ann i  cond iz ion i  c r i t i che  per  le  s tesse
condutture fognarie, tanto che le radici si erano
estese fino alle tubature.
A questo proposito era stato necessario anche il monitoraggio di Tea Acque che ha effettuato
sopralluoghi e video-ispezioni in profondità. Ad oggi è stata effettuata la ripiantumazione della via che
costeggia i muri esterni della centrale Ep.
Il piano di abbattimenti e ripiantumazioni era spalmato su tre anni, per un costo complesivo di
sessantamila euro. Nel 2018 si è provveduto ad un primo stra dei lavori e all' abbattimento controllato di
26 alberi, di 45 potature e rimozione delle ceppaie. L' indagine visuale e lo screening, ad un livello
avanzato, era stato affidato alla dita Eureco.
--Paola Merighi BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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